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1Allo scopo di semplificare l’illustrazione, si esprimono le probabilità come di variabili aleatorie discrete, mentre a rigore, bisognerebbe 
considerarle continue sostituendo alle sommatorie e alle probabilità, integrali e funzioni densità (o distribuzioni cumulate), rispettivamente.
2P[M=m,R=r], condizionatamente ad un’unica sorgente può vedersi come P[M=m] P [R=r].
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3 E’ una curva perché diversi valori di IM hanno tassi di superamento differenti. Ad esempio, se la IM è la accelerazione di picco al suolo, più 
grande è il valore di PGA di interesse, minore sarà il tasso che caratterizza il processo di Poisson omogeneo al sito. In altre parole, maggiore 
è il valore di PGA a cui si guarda, più basso sarà il numero eventi che causeranno il suo superamento nell’unità di tempo.
4 Si tralasciano in questa sede considerazioni sulla scelta, pur frequente, del PPO per descrivere l’occorrenza dei terremoti e altre alternative 
che consentono di modellare altri effetti quali la tempo-dipendenza della ricorrenza o l’occorrenza di sciami sismici.
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5 Per gli altri siti si sarebbero dovuti usare gli spettri di progetto relativi a ciascuno di essi secondo le NTC, si sono invece assunti gli spettri cor-
rispondenti a Mirandola (gli stessi che nella figura di destra). Questo per semplicità, essendo gli spettri di progetto di siti vicini e appartenenti 
alla stessa zona sismogenetica, molto simili.
6 I pesi, ovviamente, data la magnitudo, sono le probabilità che il sito e l’epicentro si trovino ad una data distanza; Equazione (1). Per questo, 
la stima probabilistica è compresa tra un minimo ed un massimo. Il massimo, per la natura delle leggi di attenuazione, coincide proprio, fissata 
la magnitudo, con il valore calcolato assumendo che il sito di interesse sia l’epicentro del terremoto.
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7 In effetti un criterio di questo tipo fornendo frequenze maggiori e potendo avvalersi di dati osservati a più siti, sarebbe più facile da validare 
con le osservazioni.
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